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             L’anno duemilaquindici addì nove del mese di giugno alle ore 22.20 nella 

solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale 

nelle persone dei Signori: 

 
 

OLLIVIER Silvano Presente 
MESITI Daniela Presente 
BARETTA Alessandro Giovanni Presente 

 
 
 
 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.  LECCA Anna Franca. 

Preso atto che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il 

Sig. OLLIVIER Silvano. Il Sindaco si allontana, poco dopo l’apertura, alle 22,22 per 

lasciare la presidenza al Vice Sindaco MESITI Daniela. 

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara 

aperta la riunione sull’argomento ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto 

sopraindicato. 

 



     

 

Delibera di G.C. n. 39 del 09.06.2015 
 
 

P A R E R I   P R E V E N T I V I  
 

Ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. si esprime parere 
 

FAVOREVOLE 
 

in ordine alla regolarità TECNICA e alla correttezza dell’azione amministrativa sulla 
proposta di deliberazione formalizzata col presente atto. 
 
 

 IL RESPONSABILE DELL’AREA 
               F.to ZUCCA Monia 

 
 

in ordine alla regolarità CONTABILE e alla correttezza dell’azione amministrativa sulla 
proposta di deliberazione formalizzata col presente atto. 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

F.to ZUCCA Monia 
 

                                                                                                            
 
 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

PROPOSTA DI DELIBERA DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 

Premesso che: 

• con decreto 126/2014, correttivo e integrativo del D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 
2011, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, sono 
stati individuati i principi contabili fondamentali del coordinamento della finanza 
pubblica ai sensi dell’art. 117, c. 3 della Costituzione; 

• ai sensi dell’art. 3 del sopra citato D.Lgs. 118/2011, corretto ed integrato dal 
D.Lgs. 126/2014, le amministrazioni pubbliche devono adeguare la propria 
gestione ai principi contabili generali e di competenza finanziaria; 

• al fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 1° gennaio 2015 al 
principio generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato n. 1 gli 
enti locali provvedono, contestualmente all'approvazione del rendiconto 2014, al 
riaccertamento straordinario dei residui; 

• possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili 
nell'esercizio di riferimento, ma non incassate e  tra i residui passivi le spese 
impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell'esercizio, ma non pagate. 

Rilevato che il riaccertamento straordinario dei residui consiste: 

a) nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non corrispondono 



     

 

obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1° gennaio 2015 secondo le 
modalità e con le eccezioni nel medesimo previste; 

b) nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in 
entrata del bilancio dell'esercizio 2015, distintamente per la parte corrente e per 
il conto capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i 
residui attivi eliminati ai sensi della lettera a), se positiva, e nella 
rideterminazione del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015 a seguito 
del riaccertamento dei residui di cui alla lettera a); 

c) nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 autorizzatorio, del 
bilancio pluriennale 2015-2017 autorizzatorio e del bilancio di previsione 
finanziario 2015-2017 predisposto con funzione conoscitiva, in considerazione 
della cancellazione dei residui di cui alla lettera a). In particolare gli stanziamenti 
di entrata e di spesa degli esercizi 2015, 2016 e 2017 sono adeguati per 
consentire la reimputazione dei residui cancellati e l'aggiornamento degli 
stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato; 

d) nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione della 
lettera a), a ciascuno degli esercizi in cui l'obbligazione è esigibile, secondo i 
criteri individuati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui 
all'allegato n. 4/2. La copertura finanziaria delle spese reimpegnate cui non 
corrispondono entrate riaccertate nel medesimo esercizio è costituita dal fondo 
pluriennale vincolato, salvi i casi di disavanzo tecnico di cui al comma 13; 

e) nell'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 1° gennaio 
2015, rideterminato in attuazione di quanto previsto dalla lettera b), al fondo 
crediti di dubbia esigibilità. L'importo del fondo è determinato secondo i criteri 
indicati nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4.2. 
Tale vincolo di destinazione opera anche se il risultato di amministrazione non è 
capiente o è negativo (disavanzo di amministrazione). 

Richiamato l’art. 3, comma 9 del D. Lgs. 118/2011, corretto ed integrato dal D. Lgs. 
n. 126/2014, il quale stabilisce: 
“Il riaccertamento straordinario dei residui di cui al comma 7 è effettuato anche in 
caso di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria del bilancio, registrando nelle 
scritture contabili le reimputazioni di cui al comma 7, lettera d), anche nelle more 
dell’approvazione dei bilanci di previsione. Il bilancio di previsione eventualmente 
successivamente al riaccertamento dei residui è predisposto tenendo conto di tali 
registrazioni”; 
 
Visto il D. M. del 13.05.2015 che proroga al 30.07.2015 il termine di approvazione dei 
bilanci per gli Enti locali; 
 
Dato atto che si è nei termini di approvazione dei bilanci per l’anno in corso. 
 

Considerato che: 

· le operazioni di riaccertamento straordinario di cui al comma 7 sono oggetto di 
un unico atto deliberativo da parte della Giunta; 

· con il riaccertamento straordinario dei residui non sono conservati residui cui 
non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate e esigibili. 

· Che l’adozione dell’atto di riaccertamento straordinario dei residui deve essere 
contestuale all’adozione del rendiconto 2014 da parte dell’organo Consiliare con 
il previo parere dell'organo di revisione economico-finanziario 



     

 

 
Rilevato che nella seduta consiliare odierna è stato approvato il rendiconto di 
gestione dell’esercizio finanziario 2014 ai sensi del D. Lgs. 267/2000 con le seguenti 
risultanze: 
 
RISULTANZE RESIDUI COMPETENZA TOTALE 
F.do di cassa al 01.01.2014  
Riscossioni  
Pagamenti   
F.do di cassa al 31.12.2014 
Residui attivi  
Residui passivi  
Avanzo di Amm.ne al 31.12.2014 
 
  Residui  Competenza  Totali 

Fondo di cassa al 1/1/2014      1.022.127,25 
       

Riscossioni € 876.902,58 € 1.804.804,86 € 2.681.707,44 
Pagamenti € 1.074.109,99 € 2.128.483,24 € 3.202.593,23 
       
Fondo di cassa al 31/12/2014      501.241,46 
       
Residui attivi € 648.540,84 € 1.155.929,35 € 1.804.470,19 
Residui passivi € 566.872,73 € 695.312,70 € 1.262.185,43 
       
Totale avanzo di cui:     € 1.043.526,22 
       
Fondi vincolati      485.597,72 
Fondi per il finanziamento delle 
spese in conto capitale 

 
 

   € 0 

Fondi di ammortamento       0 
Fondi non vincolati     € 557.928,50 
       

 
Ritenuto pertanto necessario, ai sensi dell’art. 3, comma 7 e punto 9.3. dell’allegato 
4.2. del D. Lgs. 118/2011, corretto ed integrato dal D. Lgs. 126/2014, procedere al 
riaccertamento dei propri residui attivi e passivi al fine di consentire la prosecuzione 
delle procedure di spesa in corso, mediante il loro riaccertamento e reimputazione agli 
esercizi futuri e la necessaria costituzione del fondo pluriennale vincolato; 
 
Dato atto che il servizio finanziario ha provveduto ad effettuare il riaccertamento 
straordinario dei residui attivi e passivi sulla base del principio applicato della 
competenza finanziaria potenziata di cui all’allegato 4.2. del D. Lgs. 118/2011, 
corretto ed integrato dal D. Lgs. 126/2014; 
 
Dato atto  che l’operazione di riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi 
così come evidenziato nel punto 9.3 dell’allegato 4.2. del D. Lgs. 118/2011, corretto 
ed integrato dal D. Lgs. 126/2014, comporta: 
 
- l’eliminazione definitiva dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2014 cui non 
corrispondono obbligazioni perfezionate (colonna residui eliminati), nonché 
l’eliminazione dei residui attivi e passivi cui non corrispondono obbligazioni esigibili alla 
data del 31 dicembre 2014 destinati ad essere re-imputati agli esercizi successivi con 
l’individuazione delle relative scadenze (colonna residui re-imputati). 



     

 

- l’eliminazione definitiva dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2014 cui non 
corrispondono obbligazioni perfezionate (colonna residui eliminati), nonché  alla data 
del 31 dicembre 2014 destinati ad essere re-imputati agli esercizi successivi con 
l’individuazione delle relative scadenze (colonna residui reimputati). 
- la determinazione del fondo pluriennale vincolato al 1° gennaio 2015 da iscrivere 
nell’entrata dell’esercizio 2015 del bilancio di previsione 2015/2017, distintamente per 
la parte corrente e per il conto capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui 
passivi ed i residui attivi re imputati, se positivo. 
- la determinazione del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2014, in 
considerazione dell’importo riaccertato dei residui attivi e passivi e dell’importo 
pluriennale vincolato alla stessa data, nonché l’individuazione delle quote accantonate, 
destinate e vincolate del risultato di amministrazione al 1° gennaio 2015.  
La determinazione del risultato di amministrazione alla data del 1° gennaio 2015 a 
seguito delle operazioni di riaccertamento dei residui, nonché l’individuazione delle 
quote accantonate, destinate e vincolate sono riepilogate nei prospetti allegati. 
Il riaccertamento e re-impegno delle entrate e delle spese eliminate in quanto non 
esigibili al 31 dicembre 2014; 
 
Dato atto che il responsabile del servizio finanziario ha provveduto, nota n° 
2206/2015, ad acquisire i dati provenienti dai diversi settori unitamente al resto della 
documentazione che si allega alla presente (protocolli n° 1973/2015, 2128 del 
04.06.2015, nota del 09.06.2015 per ricevuta che si allegano alla presente); 
 
Acquisito il parere favorevole dell’organo di revisione, così come previsto dall’art.  3, 
comma 7 del D. Lgs. 118/2011, corretto ed integrato dal D. Lgs. 126/2014 e che 
 dovrà essere tempestivamente trasmesso al Consiglio; 
 

Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica contabile; 
 
Visto il D. Lgs. 126/2014, correttivo integrativo del D. Lgs. 118/2011; 
 

Dato atto della allegazione alla presente: 

· dei prospetti concernenti gli adempimenti di cui al D. Lgs. 118 /2011 e s.m.i.; 

· dei prospetti riguardanti la rideterminazione del fondo pluriennale vincolato e del 
risultato di amministrazione, secondo lo schema di cui agli allegati 5/1 e 5/2 da 
trasmettere tempestivamente all’organo  Consiliare. 

PROPONE 

- Di approvare i prospetti allegati alla presente concernenti gli adempimenti di cui al 
D.lgs. 118 /2011 come corretto ed integrato dal D. Lgs. 126/2014; 

- Di approvare i  prospetti  riguardanti la rideterminazione del fondo pluriennale 
vincolato e del risultato di amministrazione, secondo lo schema di cui agli allegati 5/1 
e 5/2 da trasmettere tempestivamente all’organo  Consiliare. 

LA GIUNTA 

VISTA la su estesa  proposta di deliberazione del Responsabile del Servizio 
Finanziario; 

RITENUTO dover provvedere in merito;  

FATTA propria la proposta di deliberazione acclarata in epigrafe corredata dai pareri di 



     

 

regolarità Tecnica e Contabile del Responsabile del Servizio Finanziario e del parere 
dell’Organo di Revisione economico finanziario dell’Ente; 

RITENUTA la proposta conforme alla normativa vigente in materia e pertanto, 
meritevole di approvazione; 

AD UNANIMITA’ di voti legalmente espressi; 

 

D E L I B E R A 

 

1. DI RECEPIRE e approvare, facendo integralmente propria ad ogni effetto di 
legge, la proposta di deliberazione avanzata dal proponente ed acclarata in premessa 
recante “Approvazione riaccertamento straordinario residui ai sensi del D.lgs. 
118/2011 come corretto ed integrato dal D. Lgs. 126/2014” con allegati (5/1 e 5/2). 

2. DI DARE ATTO che la proposta di deliberazione prefata costituisce parte 
integrante del presente dispositivo deliberatorio. 

3. DI DARE ATTO che alla data odierna non è stato ancora approvato il bilancio di 
previsione 2015/2017 e che pertanto non si rendono necessarie le variazioni agli 
stanziamenti al fine dell’iscrizione del fondo pluriennale vincolato, che verrà iscritto in 
sede di elaborazione dello stesso. 
 
4. DI DARE MANDATO al Responsabile del Servizio finanziario di procedere al 
riaccertamento e reimpegno delle entrate e delle spese eliminate in quanto non 
esigibili al 31.12.2014 attraverso la loro re-imputazione agli esercizi finanziari indicati 
in sede di riaccertamento straordinario dei medesimi. 

5. DI TRASMETTERE tempestivamente il presente atto  con allegati all’Organo 
Consiliare ed alla Tesoreria Comunale. 

 

Con separata votazione unanime dichiara la presente immediatamente esecutiva ai 
sensi dell’art.134, comma 4, del decreto legislativo n.267 del 18.08.2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 



     

 

Delibera di G.C. n. 39 del 09.06.2015  
 

 
Del che si è redatto il presente verbale che viene approvato e sottoscritto 
  
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to MESITI Daniela F.to LECCA Anna Franca 

  
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale del Comune di Chiomonte attesta che la presente 
deliberazione viene pubblicata sul sito informatico di questo Comune per quindici giorni 
consecutivi dal 26.06.2015 al 11.07.2015 al n._________del Registro Pubblicazioni, così 
come prescritto dall’art. 124 c. 1 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267 e dall’art. 32, comma 1 della 
L. 18.06.2009, n. 69. 
 
Chiomonte, lì 26.06.2015 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to LECCA Anna Franca 

                                                                                                        
 

Copia conforme all'originale ad uso amministrativo in carta libera. 
 
Chiomonte, lì 26.06.2015                                    IL SEGRETARIO COMUNALE  
      LECCA Anna Franca 

 
 

_______________________________________________________________________ 
 
Il Sottoscritto Segretario Comunale del Comune di Chiomonte, visti gli atti di ufficio, 
attesta che la presente deliberazione: 
 

 è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale per 15 giorni consecutivi dal 26.06.2015 al 
11.07.2015 come prescritto dall’art. 124 del D. Lgs. 18.8.2000 n. 267 senza reclami; 

 
 è stata comunicata in elenco con lettera in data 26.06.2015 il primo giorno di 
pubblicazione, ai signori capigruppo consiliari così come prescritto dall’art. 125 del D. 
Lgs. 18.8.2000 n. 267 (il relativo testo deliberativo è stato messo a disposizione presso 
la sede Comunale – Ufficio Segreteria); 

 
 è divenuta definitivamente esecutiva il giorno   .  .     decorsi i dieci giorni dalla avvenuta 
pubblicazione (art. 134 comma 3 del D. Lgs. 267/2000); 

 
 è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D. Lgs. 267/2000). 

 
Chiomonte, lì_____________________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

___________________________ 


